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Regolamento per l’assegnazione dei finanziamenti relativi al  

“Fondo per il sostegno della Ricerca di Base” 
 

 

Il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Perugia, viste le linee guida 

per la distribuzione del fondo per la Ricerca di Base dell’Ateneo, attraverso il presente 

Regolamento intende avviare azioni dirette a favorire progetti di ricerca di base promossi dai propri 

ricercatori strutturati. 

 

1. Soggetti proponenti e partecipanti. 

Possono coordinare progetti, a valere sul presente Fondo, i professori e ricercatori a tempo 

indeterminato ed a tempo determinato del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dell’Università 

degli Studi di Perugia risultati attivi secondo la definizione contenuta nelle linee guida. Ogni 

partecipante può comparire all’interno di un solo gruppo proponente. Al soggetto che non ha 

beneficiato dei fondi in precedenza, è assegnata una priorità per la distribuzione successiva. Dalla 

partecipazione al progetto sono esclusi coloro che saranno collocati a riposo entro il biennio 

successivo all’assegnazione delle risorse. 

 

2. Risorse disponibili e criteri di ripartizione. 

Di norma, sono previsti cinque progetti, distribuiti su due linee di intervento: una di tipo generale, 

l’altra finalizzata al sostegno dell’attrattività internazionale. 

 

Linea 1 - Finanziamento dei progetti di ricerca 

- La linea 1 finanzia progetti di ricerca di base realizzati con il coordinamento di docenti attivi. 

Vengono finanziati quattro progetti, sulla base della eventuale graduatoria di valutazione. Il 

finanziamento è distribuito pro-capite in base al numero dei partecipanti, con un minimo di tre ed 

un massimo di sette partecipanti complessivi. I progetti di ricerca devono prevedere la produzione 

di almeno una pubblicazione scientifica nel rispetto delle definizioni di prodotto scientifico adottate 

da ANVUR nell’ultimo esercizio di valutazione VQR 2004-10, e la realizzazione di un seminario 

conclusivo sui temi oggetto del progetto. 

- Criteri di Ripartizione 

Costituiranno titoli di valutazione per il proponente del progetto di ricerca (Coordinatore) nella 

graduatoria di valutazione: 
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- il numero di progetti presentati nell’ultimo triennio a bandi di ricerca competitivi nazionali e/o 

internazionali con esito positivo nella prima valutazione e negativo nella seconda (1 punto per 

progetto).   

- il numero di progetti presentati nell’ultimo triennio a bandi di ricerca competitivi nazionali e/o 

internazionali con esito negativo nella prima valutazione (0.5 punto per progetto).   

- una produzione scientifica qualificata nell’ultimo triennio (numero di lavori in classe 1; numero di 

lavori in classe 0.8 in base alle linee guida d’Ateneo impiegate per la Sim VQR 2014) (1 punto per 

articolo in classe 1;  0.5 punti per articolo in classe 0.8; fino ad un max di 3 punti). 

- il numero di ricercatori partecipanti al progetto (1 punto per ricercatore fino ad un max di punti 

5). 

- la presenza di ricercatori inattivi all’interno dell’unità di ricerca proposta per il progetto (1 punto 

per ricercatore inattivo; fino ad un max di 2 punti).  

- valutazione scientifica del progetto (fino ad un max di 3 punti) 

- a parità di punteggio, prevale la più giovane età anagrafica del coordinatore.  

 

Linea 2 - Sostegno dell’attrattività internazionale 

- La linea 2 finanzia progetti di ricerca di base realizzati con il coordinamento di un docente attivo 

ed in cooperazione con visiting professor o visiting researcher di Atenei esteri. E’ previsto il 

finanziamento di un progetto sulla base della eventuale graduatoria di valutazione. Il finanziamento 

è distribuito pro-capite in base al numero dei partecipanti, con un minimo di tre ed un massimo di 

sette partecipanti complessivi. I progetti di ricerca devono prevedere la produzione di almeno una 

pubblicazione scientifica nel rispetto delle definizioni di prodotto scientifico adottate da ANVUR 

nell’ultimo esercizio di valutazione VQR 2004-10, e la realizzazione di un seminario conclusivo sui 

temi oggetto del progetto. 

I progetti devono coinvolgere visiting professor o visiting researcher per periodi consecutivi 

compresi fra le due e le quattro settimane. Inoltre, sarà data preferenza alle ospitalità internazionali 

che prevedono, oltre ad attività di ricerca, anche attività didattiche utili per gli studenti afferenti ai 

corsi di studio del dipartimento (incluso Dottorato in Scienze Farmaceutiche). 

In caso di assenza di domande, la quota riservata alla Linea 2 confluirà nella linea 1. 

 

- Criteri di Ripartizione 

Costituiranno titoli di valutazione per il proponente del progetto di ricerca (Coordinatore) nella 

graduatoria di valutazione: 
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- il numero di progetti presentati nell’ultimo triennio a bandi di ricerca competitivi nazionali e/o 

internazionali con esito positivo nella prima valutazione e negativo nella seconda (1 punto per 

progetto).   

- il numero di progetti presentati nell’ultimo triennio a bandi di ricerca competitivi nazionali e/o 

internazionali con esito negativo nella prima valutazione (0.5 punto per progetto).   

- una produzione scientifica qualificata nell’ultimo triennio (numero di lavori in classe 1; numero di 

lavori in classe 0.8 in base alle linee guida d’Ateneo impiegate per la Sim VQR 2014) (1 punto per 

articolo in classe 1;  0.5 punti per articolo in classe 0.8; fino ad un max di 3 punti). 

- il numero di ricercatori partecipanti al progetto (1 punto per ricercatore fino ad un max di punti 

5). 

- la presenza di ricercatori inattivi all’interno dell’unità di ricerca proposta per il progetto (1 punto 

per ricercatore inattivo; fino ad un max di 2 punti).  

- valutazione scientifica del progetto (fino ad un max di 3 punti) 

- a parità di punteggio, prevale la più giovane età anagrafica del coordinatore.  

 

3. Presentazione delle proposte 

La presentazione del progetto al Direttore del Dipartimento, sottoscritta in originale da tutti i 

partecipanti, deve contenere: 

1. titolo del progetto 

2. responsabile scientifico (Coordinatore) 

3. partecipanti 

4. descrizione della proposta progettuale (max. una pagina) comprendente stato dell’arte, 

obiettivi del progetto, metodologie, risultati e prodotti attesi 

5. eventuali titoli di valutazione come descritto nei Criteri di Ripartizione sopra esposti 

6. elenco delle pubblicazioni nell’ultimo triennio del Coordinatore del progetto 

7. piano finanziario (escluse le missioni) con un breve dettaglio: 

Voci di spesa  Importo previsto 

Spese per il personale  

Attrezzature  

Materiali  

Servizi esterni  

Altro (Es.: iscrizioni a convegno, 

pubblicazioni, ecc) 

 

Totale  
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4. Modalità di valutazione 

La valutazione dei progetti, secondo i criteri esposti al punto 2, verrà effettuata da una 

Commissione composta da tre componenti ad estrazione tra i membri del Dipartimento che non 

presentano domanda come coordinatori e non fanno parte di unità di ricerca proponenti. Il ruolo, ed 

eventualmente l’età accademica, determinano il Coordinatore della Commissione.  

 

5. Durata dei progetti e verifica dei risultati 

 I progetti hanno durata biennale a decorrere dalla data di comunicazione del finanziamento 

assegnato. Entro un mese dal termine del progetto, il Coordinatore dovrà presentare un rendiconto 

scientifico-finanziario comprendente le attività di ricerca svolte, l’utilizzo delle attrezzature 

scientifiche acquisite con i finanziamenti assegnati, i risultati conseguiti, il dettaglio delle spese 

sostenute. 

Tutti i progetti finanziati saranno sottoposti a verifica finale da parte della Commissione di 

valutazione che provvederà ad accertare la realizzazione del seminario finale e di almeno una 

pubblicazione scientifica. Il seminario finale sarà tenuto dal Coordinatore o da un membro del 

gruppo suo delegato, mentre la pubblicazione scientifica, come definito al punto 2, dovrà contenere 

il riconoscimento del contributo finanziario ricevuto. 

Nel caso in cui la ricerca finanziata ottenga una valutazione insufficiente non imputabile a cause di 

forza maggiore, il Coordinatore del gruppo non potrà presentare ulteriori richieste di finanziamento 

per le due assegnazioni successive. 


